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centralità della fabbrica nella società 
sarebbe scomparsa; in ancor meno 
credevano che l’universo simbolico 
dell’Italia operaia si sarebbe sgretolato 
nel giro di una manciata d’anni. Eppu-

-
riamo economia e mondo del lavoro 

Settanta: aumento esponenziale degli 

addetti del terziario a discapito dell’in-

delocalizzazioni della produzione. Alla 
trasformazione economica segue il ri-
disegnarsi del rapporto fra l’individuo 
e la sfera sociale e politica; sul piano 

-
-

sione sempre più rapida. L’impressio-

Storia della creatività
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2. I cambiamenti che hanno in-
teressato l’universo economico e 

non potevano che avere delle ricadu-
te complesse sul mondo del lavoro. 
La certezza per cui «il mondo del la-

semplicemente «il mondo è cambia-
-

meni articolati e globali cui abbiamo 
accennato sopra. La robotizzazione 
della produzione e – parzialmente – 

dell’asse economico sul terziario e de-

di forza lavoro diversamente specializ-
zata. La differenza con la fase econo-

-
cializzazione: non è data una volta per 

esigenze del lavoro e saper attraver-

autonomamente il proprio «restare al 

alcuni campi ha dato luogo a nume-

dove il rapporto con le nuove tecno-
logie risulta più stretto. 

-
-

-
nicazioni ecc.). Al di là delle interpre-

dei nostri anni intuitivamente è facile 

della centralità sociale dell’informazio-

dall’informatizzazione dell’esisten-

dello sviluppo economico. È proprio 

-
-

valutare l’estetica di un prodotto (es. 

intercettare i movimenti dell’immagi-

Essere in sincronia con le vibrazioni 
-

re i mezzi per esercitare un minimo di 
-

-

che da misurare.

di lavori può essere affrontata da un 

piuttosto che economiche. L’impor-

è legata alla stagione culturale iniziata 

oggi immersi. L’atteggiamento cultu-
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-

(nel bene e nel male) collettiva della 
-

duo immerso in un mondo di infor-
mazioni indifferenziate e immediata-
mente fruibili. Dire che «la profondità 

sostituzione di un modo conoscitivo 
incentrato sul primato della raziona-

storica con uno incentrato su relati-

-

tempo di fruizione – di intrattenimen-

di altre forme di impiego del tempo 

e comunitarie. Ribaltando il discor-

la nascita di lavori come risposta del 
mercato – e dell’offerta di merci – alle 
nuove esigenze culturali del postmo-
derno: i nuovi mestieri nella società 
dell’informazione nascono dall’esi-

-

vita di ognuno. 

essere osservato da una prospettiva 

spostamento del settore di punta – ma 
con sfumature diverse. Diciamo che 
dare una priorità ai cambiamenti cul-

turali comporta il rischio di leggere i 
mutamenti economici come naturali: 

-

del tipo appunto: «il mondo è cambia-

lavori. Teniamo presenti tutte e due le 

imposta un piano decennale di svilup-

grande economia della conoscenza mondia-
-

saggio a un’economia digitale

sulla conoscenza

-
-

titività e l’occupazione. Inoltre sarà in 
grado di migliorare la vita dei cittadini 

-
luppo economico del privato ha rica-
dute a pioggia su tutta la società. Non 

crescita dell’occupazione del 10% in 

Per «predisporre il passaggio a 

-

posto di assoluto rilievo la formazione 
continua del lavoratore. Data la com-

lavoratore dovrà essere costantemente 
com-

petenze



27

cogliere le opportunità di formazione. 
Dovrà saper reinventare se stesso e il 
proprio sapere a contatto con i muta-
menti della realtà economica e cultu-

esigenze del mercato che abbiamo 
visto sopra.

In molte delle strutture retoriche 
della Strategia di Lisbona si percepi-
sce la necessità di un nuovo rapporto 

tuttavia non trova espressione in una 

compe-

tenze 

long life learning (in italia-
no apprendimento permanente

innova-

zione -

particolare nel campo dell’istruzione. 
Le perifrasi sono lunghe e complesse:

Siffatti mercati svolgono un ruo-
lo essenziale in termini di impul-

cultura imprenditoriale e promo-
zione sia dell’accesso alle nuove 
tecnologie che dell’utilizzo delle 
medesime. 

-
bero essere trasformati in centri 
locali di apprendimento pluri-

-
correndo ai mezzi più idonei per 
raggiungere un’ampia gamma di 

di ricerca dovrebbero essere istitu-
iti partenariati di apprendimento 
a vantaggio di tutti i partecipanti 
[…]

Questo campo semantico sarà a 
breve coperto dai concetti di creativi-

tà e lavoro creativo

2003 non compaiono.

4. Creatività: «capacità produttiva 

Creativo: 
«chi elabora annunci pubblicitari; pri-

-
mini in oggetto sono estremamente 

-
liano non creativo ma creatore poteva 

ricoprono un campo semantico oscil-
-

cato odierno. Intendendo la creatività 

termini sono impiegati nella pratica 
pedagogica. Primo Levi intitola Lavo-

ro creativo

distribuito fra uno scrittore e il suo 

o dell’inventiva nel senso pieno; tali 

-

da proletariato culturale. Le immagi-

fra gli ingredienti principali del mito 

-
ticoli della rivista.
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fra il 2003 e 

oggi la parola 

creatività 

diventa un 

concetto

La situazione muta completamen-

-
L’ascesa della classe creati-

va

alcuni dei mutamenti socio-economi-

- stiano vivendo una grande prospe-

-

del collasso; ragionando su una serie 

una forte ricorrenza nei 
campi studiati. Le città a 
più alto sviluppo econo-

caratterizzate da una 

omosessuali o da una 
proposta culturale - dai 
musei ai locali notturni 
- particolarmente viva; 
la bohème e il suo modo di vivere pro-

-
staurare dei palazzi e riasfaltare delle 

tecnologia funziona come 
un catalizzatore di benessere.

La chiave che per Florida permet-

-

-
talento

– appunto – la creatività. Nelle sue 

svariate forme e con un estensione 

(circa un terzo dei lavoratori america-
ni sarebbe creativo) la creatività trova 
una posizione centrale nella lettura del 

Il discorso di Florida non si limi-
ta ad essere un tentativo analitico. Si 
pone come visione propositiva capace 
di pensare una direzione da percorre-
re per un nuovo rinascimento; non si 

-
sperità economica. I lavoratori crea-

caratterizzati da interessi e da un ethos, 

-
-

dia di un mondo fatto 
di tolleranza -

elementi rintracciabili 
nei contesti urbani in 
pieno sviluppo proposti 
da Florida.

5. Fra il 2003 e oggi 
la parola creatività diventa un concetto. 
Koselleck ci aiuta a capire che cosa si-

-

-

Il concetto trascende i limiti del signi-

sfera della plurivocità semantica. Il 
concetto funziona assumendo diversi 

-
-



29

menti del contesto socioculturale. 

emittenti discorsive che hanno 
collaborato a delineare l’attuale 

creativo. Non ci si deve stupire nel 

emittenti sono propulsive del sistema 
economico neoliberista. Il concetto di 

in relazione alla storia economica degli 

un generico – sostanzialmente vuoto 
– «creativity is the act of  turning new 

Il rimando è all’esigenza economica di 
creare connessioni creative sempre più 
rapide fra vari campi della conoscenza 

nuove idee al servizio della realtà: la 
realtà della produzione di plusvalore. 

retorico che si diffonde capillarmen-

-

presi e riportati pari pari nel passag-

-

6. Vediamo la traiettoria del ter-

a emittenti alti. Il concetto di long life 

learning

anche culturali – del nuovo millennio. 

L’apprendimento permanente 

semplice fattore economico. Esso 
promuove anche gli obiettivi e le 
ambizioni dei paesi europei di di-

democratici e costituisce la pro-
messa di un’Europa i cui cittadini 
abbiano l’opportunità e la capacità 
di realizzare le loro ambizioni e 
partecipare alla costruzione di una 

-
do un recente rapporto dell’OCSE 
risulta sempre meglio comprovata 
la relazione tra l’apprendimento e 
l’investimento nel capitale umano 
non solo con un aumento del PIL 
ma anche con una maggiore par-

senso di benessere e una minore 
criminalità [Realizzare uno spazio 
per l’apprendimento permanente
2001]

La manna divina dell’apprendi-

-

provengono dalla «Raccomandazione 
relativa a competenze chiave per l’ap-

-
competenze chiave 

che ciascun cittadino-lavoratore deve 

(tecnologie della comunicazione e 
dell’informazione: «le ICT possono 
coadiuvare la creatività e l’innovazione 
e rendersi conto delle problematiche 
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ecc.); le competenze linguistiche («inte-
ragire adeguatamente e in modo creati-

vo

civiche («ciò comporta una 
critica e creativa e la partecipazione co-
struttiva alle attività della collettività e 

(«espressione creativa

è legata soprattutto 
alla settima compe-
tenza fondamen-

iniziativa e impren-

su “entrepreneu-

uno dei soliti mo-
duli:

Il senso di iniziativa e l’imprendi-
torialità concernono la capacità di 
una persona di tradurre le idee in 
azione. In ciò rientrano la creati-

raggiungere obiettivi.

La creatività è un ingrediente ne-
cessario al sistema produttivo. Ciatia-

-
 L’apprendimento permanente 

per la conoscenza, la creatività e l’innovazio-

ne

L’istruzione e la formazione sono 
essenziali nell’ambito dei cambia-

-
sibilità e la sicurezza necessarie per 
ottenere posti di lavoro migliori e 
più numerosi dipendono dalla 
capacità di garantire a tutti i citta-

-
noscenze cruciali e aggiornare le 

loro competenze durante tutta la 
vita. L’apprendimento lungo tutto 
l’arco della vita sostiene la creati-
vità e l’innovazione e consente di 
partecipare interamente alla vita 
economica e sociale.

Fra 2003 e 2010 si delinea il con-
cetto: esso costituisce una sorta di trait 

che fare con ciò che è 

tecnologie informa-

piena realizzazione 
-

ta vantaggi per la 
società – in sintonia 
con la proposta teori-
ca di Florida. Questi 
discorsi costituisco-

no la base della diffusione capillare 
-

internet. 

7. L’approvazione della leg-
La buona scuola¸ è stata 

preceduta da una campagna mediatica 
martellante sostenuta dal governo 
Renzi. Fulcro della campagna è 
stato un ammiccante dossier di 136 

durante l’estate da Renzi e Giannini 

illustrate le principali linee guida della 
futura riforma. Il concetto di creatività 

primo e nell’ultimo paragrafo del 
testo). Ecco l’incipit:

la creatività è 

un ingrediente 

necessario 

al sisistema 

produttivo
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che sviluppi nei ragazzi la curiosità 
per il mondo e il pensiero critico. 
Che stimoli la loro creatività e li in-
coraggi a fare cose con le proprie 
mani nell’era digitale. Ci serve una 

è l’unica soluzione strutturale alla 

alla nuova domanda di competen-
ze espresse dai mutamenti econo-
mici e sociali

La creatività è il termine medio 
fra curiosità per il mondo e pensiero criti-

co mutamenti economici e 

sociali dall’altra: fra teoria e prassi al 
servizio dell’economia e della società. 
Il concetto di creatività viene declina-
to diversamente sui singoli paesi. In 
Italia risulta necessario sottolineare il 

-
Made 

in Italy come espressione dell’italica 
creatività. 

creativo unico al mondo […] mol-
to di più di una semplice tradizio-
ne da ricordare: è ciò che distingue 

nostra creatività.

-
-

sante come la percezione italiana del 

che un tempo c’era (Leonardo da Vin-
ci!) e oggi abbiamo dimenticato. «Con 
la musica e la storia dell’arte riportia-

-

una postura nostalgica ma non triste. 
La cosa interessante è che la vera mo-

-
cessità di esaurire le graduatorie degli 

-
te e musica.

Vogliamo che la scuola diventi il 

rammendare. Che ritorni ad essere 

il centro inclusivo e gravitazionale 
-

Ancora una volta la creatività rap-
presenta il termine medio fra cultura 

di convivenza sociale all’insegna dello 
sviluppo creativo. Essa rappresenta 

la collettività.

-

-

tratto fondamentale è la pervasività: il 
marchio creative fornisce una patente 
d’adesione all’ideologia del nostro pre-

del liberalismo classico ma anche del 



figure

32

-
-

sione del soggetto e progressione dei 

termine viene adottato nei più diversi 
-

cesso al discorso smart e tecnocratico 
dei nostri giorni: si trovano esempi 
negli articoli che precedono e seguono 

in tutti i campi è necessario rifrangere 
attraverso se stessi il reale (sfornando 

desideri collettivi (facendo procedere 
l’industria culturale).

 La creatività fornisce dei rimbor-
si – attenzione: non solamente sim-
bolici! – alla rottamazione dell’idea di 
uomo come essere sociale; promette 
la nascita di nuove comunità di senso 

desiderio d’ognuno; assicura al singo-
lo un lavoro che sia anche espressione 
di alcune delle esigenze più profonde 

nell’impossibilità di un ragionamento 
vero sulle condizioni di esistenza e 

-
zione. «Tutto meno una cosa: meno 

uomini che è l’unica via per giungere 

 


